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campane di tnite le chiese, sionanilo | l*annuncio della morte @i 
a distesa. gina d’ Inghilte inviò 
Mentre ie campane suonavano, la | ma'di condoglianza. . 
folla che gremiva le vie e le’ piazze | . Stamane il Pontefice confe 
stette facita, a capo’ scoperto; molti | dinale Whughan, che è parti: 
pregavano ad alta voce. Era uno spet- | l Inghilterra con un messaggio: papale. 
tacolo commovente. > RIE, Il Papa inviò un dispaccio, di. condo- 
In tutto il quartier di Westend glianza al duca di Norfolk... 
le persiane delle case sono chiuse; imen 
tutta la città ha un aspetto lugubre. sa prmnenariziono e Seme Italiano. 
Da ogni parte del mondo giungonò Pr a del * SORA el Re E 
sti ta . vice presidente ‘Can 
tefegrammi di condoglianze. DI enza do ; 
della famiglia reale. lies Edoardo VI[a Londra — Il giuramento. Visconti Venosta, ministro degli 
pellano. dolla regi he gio dis ionito: nella Londra, 23. Wt Ke è giunto alle 12.25, (vivi. segni di attenzione), Compio un 
Stanza della morente firichè questa chbe | 2°cOmpagonto dai principi reali, alfa dovere. doloroso facendo conoscere al 
esalato l'ultimo respiro, siazione, ove- si trovava enorme folla Senato avere. il: Governo- ricevi 
“Quando: la réfinecented in ag commossa, silenziosa. comunicazione ufficiale ‘che:S. 
le porte «del: castello” fitrono chiuse. li Ke assistette alle due pomeridiane | Regina Vittoria: è mancata ai 
incl tre fuori ‘stazionata una folla e- nei palazzo di San Giacomo alla se- | giornata di ieri, ii triste” a 
Kirni SILNATI siuta del Consiglio ‘privato, in cui si | stato accolto'con grande dolor 
Allorehè farà sliseussero le disposizioni pei funerali. it mondo civile. in nessun: 
i capo della po Prima che S; AL intervenisse in seno che nel nostro questo dolore 
dare ralla popola tio, il tord pr lenie Dévon- | tito in mado universale e ‘profoni 
sio lare net Tote del cnstell 1 commosse: parole annunziò | It regno dell’ Augusta Donna bce 
È On taste ino, Nigse. dia: fa: * glio stesso la morte della Re- | Un: grande spazio nella storia contei 
_ Sighori! SM la regina è spirata gina, Vittoria e l'assunzione al frono | Po Ha segnato un periodo -d 
ir Bent ; li faloardo  VIL Questi entrò poscia | grand ed gloria nella vita del 
5 nella sala e prestò il giuramento co- | popolo inglese. n È 
stitazionale. : Noi non potremmo dimenticare che 
i membri «el Consiglio, per or- | durante  quesio regno grande e hen 
dine della presidenza, prestarono giù- j lico, l'Italia, nei giorni e attraverso'fé 
ramento di fedeltà af rinovo Re e gli | prove del suo risorgimento, -ha-trovato 
TSI ‘ baciarono ila mano. presso il Governo e presso il popolo 
. Londra, 23, — La salma della Regina Il proclama det Re si leggerà dagli | inglese una simpatia' ied{ uri ‘appoggio 
riposa sul ‘letto della camera ove è | aratdi domattina it cui ricordo si collega colla sincera 
morta, Il Re tu-acclamatissimo dall'enorme | amicizia che esiste fra fe due nazioni 
folla al suò ritortio'al palizzo di'Marl- | (approvi . dl governo: del ‘Ré'ha 
borough. Nel jarco di di San Giacomo | gia fatto giungere al governo! 'Lbiritan= 
si fecero le salve annunzianti l’avve- {nico le..sue più vive: condogliatize ‘e 
nimento al trono. partecipando con profonda emozione 
. al iatto. del popolo inglese 'si' è ‘reso 
Le:-coniloglianze. interprete dei Doiimentizleli Italia (ap- 
Londra, 23; Da tutte .le: capitali | prov oni vivissime). | i. . > i 
gibrigono telegrammi di condoglianze, Presidente, si alza e «pronuncia. ‘lè 
da parte dei Capi degli stati e der loro | seguenti. parole: (full; i senatori si di=' % 
mimostri. zano): Signori. senatori? It ‘Sensto ve SI 


chiamati. al letto. della. . agonizzante; 
l'ultima volta, alle:3 e: mezza. 

Prima di-morire, la regina’ riacqui- 
Stò ripetutamente «per: brevi intervalli 
la conoscenza, It: ‘duca di York entrò 
l’ultima volta-nefla stanza; mentre la 
regina stava:esalando Î*estremo anelito. 
Le ultime parole della::morente furono: 
— Good by (Addio!). ti 

Un comunicato ‘ufficiale dice che la 
regina spirò dolcemente, senza più sof- 
frire, circondata :‘da “tutti i membri 


«rebbe ‘il :Regno- di Vittorio Emanuele 
II; qualora èffettivamente ‘ia di lui 
invocazione ‘aj ini di buona vo- 
lontà giovasse a securare le funzibni 
del Parlamento 
Ed ‘eccoci ‘qua ì ansia atten- 
diamo le. prime, notizie dei telegrafo. 
Quindi, in, attesa dei ;vero,. dimenti- 
chiamo volentieri tutte le voci tontrad- 
e ditorie, udite nel mese delle ferié,'e, 
il lema î P n ‘. senza angustiarci:.-per' gli asseriti in- 
oggetto di nuovi studj, ‘e tra È mag- | Lvighi del. retro.-scona, volgisitio occhi 
gioreati del Parlamento .si trattò PO; | ed orecchi alla grande scena della Po- 
Mardo | Jitica italiana.” 
Quello ché agoga 

















































guardo” la Situazione politica. Difatti 
tra Ministri e Commi i 










































































mo di udire e di 
che dimostri 
tti dello 

















ranza, com” anche, al caso, f 
il Governo ad. altre. .-Eccellenzo..15 peri 
un mese, quasi ogni giorno, variavano 
sull’ argomento ,, notizie, conlidenziali 
provenienti ‘dalla metropoli, cosichè ne 
sbbimò piona’ la iesta, provando, per. 
esse, it disgusto «e la. noja inerenti:a 
siffatte incertezze e.:contraddizioni. Nè 
oggi, 24 gennaio, presentasi sotto mi- 
glior aspetto la situazione ; quindi con 
somma anzietà,'dé ogni paòte d' Italia, 
vélgesi 16 'sgliardo. a Roma, èd aspettasi 

rime ' sedute. della Camera 
I luce. i 
Se non che, oggi, grave avvenimento 
connesse’ con. la:politica (la morte dellà' 
Regini Vittoria) ‘farà forse ritardare. 
certe manifestazioni, poichè per rap- 
porti di amicizia internazionale 1’ Italia 
compartecipa ‘al ‘lutto della Nazione 
'anglo-sassorie; Ed ‘anzi siffatta com- 
partecipazi riteniamo betiefica, poi- 

4 doll 




















Vittoria fu spirata, 
Di incombeva di 
il-primo annin- 


una: accolta di Ministri, che 
per competenza iteéhica: cd autorità 
promettano, con: :F-opera “foro, il gra- 
duale .e : successivo..iriordinamento ’di 
ogni: ordine amministrativo, Nè chiede- 
‘ remo ‘ nòî il'‘programma sd ana’ sola 
Parte ‘politicà della Camera, bensi sa- 
remo lieti se ad elaborarlo si potrà 
conseguire il consenso eziandio di quelle 
Fazioni che sinora furono ‘estranee al 
Potere, Nè saremo noi ad affettare ora 
alta ammirazione per Statisti già espe- 
rimentati inferiori al compito, .nè per 
:Scagliare .l’ostracismo a taluno cui mai 
sorrise la popolarità. Venga’ da’ qual> e i littaioti 
siasi Parte programma è Govertiò, ma | sfilano lentame dinanzi alla salma 
non si tardi a dimostrare che l'Italia | della Regina, di. cui i tratti sono calmi. 
sarà finalmente .liberata -.da - quelle in- S statua, di. marmo, ; 

mente. ne 1a: le. braccia incrociate 
certezze,.. da. cui provenne scetticismo croce ricca ma sem- 
il ipernicioso eziandio tra classi ‘dei cit- g 


i n 
; ei iplice, La testa è legata. sulla destra. 
‘tadini che-per ‘l'animo loro sono fidi .| Il letto è circondato di liori, due :do- 


































































qualche ‘po silenziosa 
stello, poi lentàmente” 


La salma: è 











































































































































Dinastia pro- 

















di, come col prin- ‘lle istituzioni e non si liscierebbero | teglia Jndiani dama di Corte Roma 23, — I Sovrani felegrafa- | terpreta:i1:sentimento del: ’popolò "ita 
dl miai illudere da ;sofismi di.: qualsiasi VOPTGhO, ite into era rono. condoglianze al re ‘d'Ingbiiterra | diano ‘partecipando al . grave: Intto 
: c è ORRLniie lunto Jersera. | è all’imperatrice Federico. : popolo-inglese per. la ferdita dell L 







Scuola 0,sètia anti-patriotica, ‘occ degli. ultimi 
| «Da oggi,24 gennaio; «l'attenzione di t POOR de 
tutti "svolga i Roma, ed'aî iiostii Rapo- 


Visconti Venosta:si'è recato” alleore | matissita sua Regina. 
11 di stamane a visitare l'ambasciatore 


l rifanno:oggi n rassegna 
Di ai nostri Ra CEI) inglese, lord"Cutrie, — conseguiti: nella. civiltà e' netta 
(a, : gra DIO la r assemblea,.| Dilmeite ‘domani. sera ia % incaricato d' aflari d'Italia a Lon- | ‘lell’impero britannico, regnari 
1» La ‘salma sarà cliius un, grande | dra è stato telégrafitamente incaricato | rioSaImperatrive Vittoria, è ric 
sarcofago che'in ‘giorno da. stabilirsi, | 4i presente uf governo britititto le | SOpratutto. che: :sotto il suo ‘rej 
i verrà portato è bordo. d’una nave da condoglianze del governo italiano, raggiunto il: più alto grado di ‘Umi 
guerra; questa, scortata da una divi- Stamane, d'incarico del Re il conte | Pertezione da. quell’ordinamento poli 
1% i sione della squadra, condutrà la salma Giannotti, e d'incarico di Margherita | tico che fu modello e scuola agli stati 
La note tollaîa al fi Lara a Portsmouth donde pro Mirà Per | il marchese Guiccioli si recarono a { liberi moderni, .; i 
Londra e quindi per Windsor, A_Win- portare le condoglianze all'ambascia- | : Noi inoltre ricordiamo oggi anigosciati 
. i -{ dsor, la salma sarà tumulata nel grande tore inglese. e meonoscenti la benevoleriza dimostra: 





























Sa |} eiternitii‘at Poste delle Partì mias- 
: sie’ co; iénti il classico dualismo 
d costituzionale. E mai, però, come oggi, 







fervebbe che; ì’ Italia si ricondasse 
del sistema inglesè ;. mentre, pei quel 

























































































3I riordinamentò' cui aneliaimo, safebbe i Gii‘ultimi momenti: Dclagipe siam alla memoria del | i Re sarà rappresentato ai funerali | faci dalla Diualone: Briestnica 

di, A UERGI n A " A sisi a or i die ’Aosti iori mome ei jcùa 
' esso la condanna delle Faziuni £ dei "i Londfa, d _ OI, dotati E' probabile che i funerali vengano Sali MUca, Gi Aosta: ia di dna SE ua a i Ga datasto Ie 
ne gruppi personali. Che se anche  quél | di vii elia regina vilforia sl Qanno | fissati a una data abbastanza‘lontana | sero fe bandiere abbrunate fino al com» | lese © della defunta Regina per 


sistema ora èi meno perfetto di quanto | È seguieiti par cicolati dibroressanti onde . dar.. tempo ai principi, ai‘ rap- 
cain sile impsrfezioni ò eri. tnattinta la vecchia regina, sen- | presentarti e capi di stato esteri di 
SO ‘passato; So imperfezioni, Dontlo tendosi * prossima alla line, volle” dare Focaraiad sicialatyi) . 
hatiho ancor per fortuna tato detuz- | l'ultimo; saluto & tutti i suoi famigliari. Giungono . innumerevoli dispacci di 
pato e' svisatò Sì da impedirne o sce- | Anzitytto' ella rivolse, con voce già se- | condoghanza. 
marne gli effetti, utili ‘per la regolare spenta, alcune, gravi parole al prin- L'impressione a Londra. 
amministrazione d'un grande Stato, cipe di Galles ;-po prese cominiato da P 
Londra, 23. Il dolore per la morte 


pe ini ; su cplitiingnidii | tutti i membri della famiglia reale; da 
Ma ‘da siflatte riflessioni setititmentali |. iyimo.salutò con particolare eflusione | della regina è universale. Il - cordoglio 
si manifesta nel contegno della popo- 


noi ‘sùbito ‘ci’ elèviimo alla considera- | l'impérature ‘Guglielmo, ché si chinò 
ziofi de' casi nostri, ed al bisogno che |:profondamerite commosso, sul letto del- | lizione, nell’ addobbo a gramaglia degli 
ha il Phese di vedero iniziarsi u nuovo | l' augusta Mor È a ve edifici, dei negozi, di molte case pri- 
! ; ici. si opo. questo saluto la regina ricadde | ‘vate. nilo se 

Rene 0 590 sn ca nello stato comatoso. Più tardi, si ri- | Ieri sera, allorchè giunse. a Londra 

ialont: sempre IBpere destò, è volle ancora rivedere tutti i | annuncio ferale, dalla torre della cat- 
dere che nell’Inghilterria nulla, per la | suoi:cari;.. ;. Veio ‘tedrale di San Paolo la grande campana 
moite della Regina Vittoria, verrà mu- ‘fre volte nel corso del pomeriggio i diede, come vuol l'uso, lugubremente 
tato, È sotto buoni auspici comiucie- { membri della famiglia reale furono | 81 sonori rintocchi; t:sto risposero le 


Appendice della Patria del Friuli 20 | e doveva anco commetterne tante altre. | mentre supponendo che Ja illustre, pro- 


Risultava semplicemente dal. dolore | scritta lasciasse ancora Ja lettera di lui 
DONA JULIA 


morale che lo dominava, dolore comune } senza risposta, un tale atto, poneva il 
(Verdlone' dallo spàgauolo = riproduz. vietata). 


pimento dei funerali ; Morin ordinò che | SOPgIMEnto della nostre itatia, Propof 
fe navi e gli stabilimenti issino la ban- | che il at) deliberi di manifestare 
diera a mezz'asta e la tengano espo- | e sue condoglianze alla. Camera dei 
sta fino a funerali compiuti. lords deli Inghilterra; preganido il 

Le ditte inglesi stanclte, appena ap- | Yerno a trasmettere questi voto, ‘Prot 
presero la notizia della sciagura, is pongo altresi che in segno di-cordoglio 
rono le bandiere a nezz'asta ; sì in si sospenda la seduta d'oggi, aggior= 
iersera un primo dispaccio collettivo { nandosi a domani. 5 . a 
al principe di Galles firmato dulta co- La proposta è accolta all'unanimità. 
lonia ingtese, Si stanno preparanito so- La stampa. 
lenni funerali in tutte le ciriese angli- Tutti i giornali, di tutto il mondo, 
Sl cratao posolale funerale per cura | pubblicano articoli dedicati alia memo= 
ell ambasciata, ria della compianta regina, e 

Mojte case private hanno esposta la a) 
bandiera a mezz'asta. 

Roma, 24. Il Papa apprese diretta- 
mente da un dispaccio da Osborne 


CZ 
che il miglior modo di scacciare-dei 
tristi pensieri, consista nello scriverli, 
nel dipingeri, nel monumentalizzarli 
in qualche modo. 

Ed era ben ciò che il nostro eroe a- 
veva fatto scaricando su quel fuglio di 
carta tutto l'orrore della sua ipocondria 
riguardo alle vanità madrilene, ed alle 
loro dolci menzogne, desi.so di sllon- 


















































































































CATZAZA ATA ATA 
Malattie: Nervose. 
( Vedi avviso in quarta pagina) .;; © 
ae—_r_r—r—rr—r——rr—.. 
comandata, del resto ) cangiò compléta=:* 
mente, SS 
In quell’inverno, Madrid non aveva 
ancora eletto l'uomo alla moda: 
Loja lo divenne di pien diritto. 
Le dame dell’ aristocrazia che .1' 
veno, dall'alto delle tribune preside 
ziali o diplomatiche, udito e ved'o: pi 
nurciare il suo gran discorso, ‘voler 

































a molti uomini d'ingegno, durante. il | candidato ministro in una situazione 
passaggio dalla loro giovinezza alla vi- | perfettamente libera e moralmente 
rilità. — L'A n o sgombra da ogni inciampo. : 

Molti fra essi giunti a questo stadio, Nella nuova esistenza dove si sentiva 
troncano il corso della lor vita con un:} attratto dalle più seducenti prospettive, 
suicidio, con dei matrimoni strani ed | egli sarebbe padrone di recarsi o di. 












































LIBRO IL ) infelici, o con un ritorno antecipato non recarsi alla MaSseria, a seconda | t&har da sè quell’incomodo disgusto { a gara che facesse atto di presenza n 
Sogtii di fortuna ‘e d'amore. | alla vita dei campi, dove sono a .vicenda | del suo compiacimento, ma non più in | *Ppena lo aveva provato. È loro salotti, a tavola, nei ”‘palchi in" 
Cap, IV. trascinati dalle illusioni ottiche della | forza dell’ impegno assoluto. e. gè Ma noi dobbiamo lasciar che Pillu- | Teatro. a META 
11 fondo del cuore, loro immaginazione. ‘| contratto ia Ottobre, e di i più | stre oratore si addormenti, Ve ne fu più di una, dicesì, 
Non è dunque cosa affatto straordi- | o meno obbligato da quel insisteremo noi, prima di lasciarlo, | espresse il desiderio dì farsi 


nella solitudine profumata del prop: 
gabinetto, le frasi così eloquenti è vi» 
brate da lui dette al ministro dell’lo= 


sulla ultima sciovchezza da iui com- 
messa în quella sera? 
Fu d'altronde con una diserezione e- 


natia, che dopo aver avuta la relativa. {imposto od accettato da quella donna 
magnanimità ed il buon gusto amoroso | sventurata. i ; 
non annunciare a Julia la grande | .. Guillermo de Loja scrisse. adunque 


L'esaita designazione del giorno. e, 
dell'ora posta in fondo” alia lettera 
di Guillermo “riassiméva, 0 bene la-, 










sciavà intendere- miolte cosé che egli | vittoria della'sera precedente, il nostro | senza rendersi conto dlel suo troppo abile { strem, ti si domandò pel segreto | 10199. . SA 
non ‘avèva’ piuto menzionato e Jutla | oratore si proponesse, scrivendo quella | egoismo, poichè uopo è pur dire che in del na che ee se Jiilia potesse 6 e Questi grandi nomini. 
da 4 della classa media. ricchî 


data, di invocarla e trarne suo pro’ un | quel: momento egli non disponeva punto | sucia di qualche giornale su cui il fa 





nou potrebbe comprendere per il mo- i cl nane ‘ 1 "finali 

mento. Datra qualche giorno, nia della lucidi uta per discernere ed È moso discorso non mancherebbe punto | SCO naturale, e raflinali ne 
Quelfa' data rigorosa, significava che E poichè abbiamo tra mani il micro- | esaminare: i ‘suoi sentimenti, di aids intoala e se crebbe pura | tempo dallo studio e dall’ingégu. 
scopio, soggiungeremo nera che lo | gli si felicità seco stosso di aver | di informarsi dell’ellitto straordinario | tano quasi sempre. nelle buone gi 


la coscienza del giovane era in preda È e grazie 
; delle patrizie, annojate' dallo stile e dai 












stile disperato di quella lettera, mise | spiegato nella lettera tai che aveva prodotto e poteva ancora’ 














A turbauiento, ineutre proverebbe, col 7 1 ' e t a vi , ammo] ) 
tempo, alfa donna amata, che. poche Guillermo di buon umore assai, come, | sua strategica’ finezza, a spiegarsi produrre. modelli parigini del loro ci bei, gene 
ore appresso ad in grande Lrionfo par- | se giuocando il tutto per il tutto, egli | troppo quale specie ‘di emozione gli 8-1 Basta essere uomini, per gràtide anco | 19 insignificante, tagliata. tatto sullo 
lamentire, e quatido il più lusiugluero | si fosse diberato da un gran peso. v nspirato ; acerbe del | che sia l'ingegno ‘che si possede, per o st Li ; 

— issi npetuoso 







La. ; è che:ribadendo le promesse @ 
e le concessioni .che'egli sembrava fare | glorie politic! 
teggiaménio e le- proteste amorose del | a Julia, per;il. soldi fatto, ch'ei doman- | nell’ istante 
4 e 29 octtobie., ciò che dimostrava | dava alia. Prodiga: l'assicurazione di } provare simili i 
bene ‘tuti: la indezzi e i’erosmo | un’i i ‘favorevole;:egli-soltopo- | tiva aì contrario 7 nel: |, ost 
della ‘sua’ pass cub da ù } i fondo dell'an deg] A partie dal giorno appre a 

Unfstat! debbbiizza “8 ‘iscuSabile ln dei pronostici di quel giorno... - — —del misantropo che aveva. impostato” 
uu'uomo che ne aveva di già commesse Fu detto (e nulla di più certo infatti !) © quella lettera desolata ( timbrata e rac- 


avveliie” upriva al futuro ministro le 


sue portò durate; questi rinnovava l'at- cadere in tali debolezze... 































l'effettuazione della sua minaccia di far 
ritorno al Cortijo dell’ Abencerrage, — 











Trieste a Giuseppe Verdi, > 


tiè nei giornali di jerì si leggevana 
telegrammi riferenti il voto del Consiglio 
Comunale di Trieste perchè Giuseppe 
Verdi fosse conservato all'arte e alla 
Patria. Ci piace, in proposito, rifevire 
testualmente la diseussione avvenata 
in seno di que! Consiglia, 





Podestà: L'Italia e tatto il mondo 
civile trepidano oggi per 1° esistenza di 
Giuseppe Verdi, colpito da grave ma- 
lore. Noi, che partecipammo sempre 
così intensamente al meraviglioso svol- 
gimento della sua gloriosa attività, non 
possiamo non condividere quest’ an- 








«poscia. E' certo di interpretare il sen- 


timento della Rappresentanza dì Trieste 
esprimendo il voto che Giuseppe Verdi 


«sia conservato all’ affetto d'Italia e alla 


loria dell'Arte (acclamazioni, grida di 

viva Verdi), 

Spadoni : T colleghi hanno appreso, 
dai telegrammi pubblicati dai giornali 
e dalia bocca det sig, Podestà, Ja triste 
notizia: Giuseppe Verdi, la più pura 
gloria italiana si spegne! E° facile com- 
prendere che Trieste, che ebbe tanti 
scatti d’entusiasmo per quell'uomo 
‘glorioso, debba partecipare all’ angoscia 
che stringe oggi |’ Arte e la patria i- 


‘taliana. Prega il sig. Podestà di chie- 


dere telegralicamente al sindaco di Mi- 
lano, notizie sulla salute di Verdi, e- 
sprimendo in pari temp» il voto che 
Giuseppe Verdi sia conservato all’ affetto 
della patria e alla gioria dell’ Arte 
( applausi ). 

Jettmar, commissario governativo, 
Non contesta al Consiglio il diritto di 
esprimere un voto; non può però am- 
mettere la frase «all’affetto della pa- 
tria ». (rumori, commenti). - 

Spadoni: Allora modificherò così: 
Che Verdi sia conservato alla gloria 
dell’ Arte e all'affetto della patria ita- 
liana ( applausi vivissimi ), 


DA GORIZIA 


22 Gennaio. 


Bopo le elezioni. — Quelle politiche 
sono finite da'otto giorni, ma il rombo 
dei cannoni, e lo schioppettio della fu- 
cileria della battaglia elettorale non è 
ancora finito. Quà e là, qualche obice 
che ritardò a prendere fuoco scoppia 
e produce..... ilarità. Giornali di negro 
fumo, come il clericale di qui, altro 
cretino sociale di Trieste, ed una cloaca 
massima d'altro paese continuano a 
sbizzarrirsi. Questi organi sostennero i 
candidati Zanetti, Dupski e Cadelli, la 
triade caduta, o dirò meglio precipi- 
tata. Ora questi giornali pretendono di 
avere la vittoria morale e cercano di 

iuntellarla col raccontare calunnie, fare 
insinuazioni, raccogliere pettegolezzi, 
argomenti questi che dimostrano la 
loro stizza, la loro imperizia; e, per 
alcuni di questi organi, anche la pre- 
venzione di aver perduto il uesiderato 
carbone per potere andare avanti colla 
loro macchiva, la quale ora spande 
vapore da tutte le poco solide valvole. 
— 1 più inviperiti sono i clericali. Non 
possono ancora darsi pace del fiasco 
subito nel collegio dei foresi, una curia 
che è la rocca forte del clericlarismo 
in quasi tutte le provincie della Ci- 
slaetania. E piangono, e si disperano, 
e non si capacitano, e dicono che Sa- 
tana, la massoneria, i semiti li hanno 
vinti, e che i denari di questi e di 
Giuda fecero perdere quel eollegio che 
per trenta anni fu loro feudo, loro di- 
ritto, loro ambizione. 

Come, fanno compassione! — Ma 
anche nei loro anatemi fanno distin- 
zioni. Nel mentre l'organo clericale di 
‘Trieste si scaglia contro persona di qui 
che non volle aiutare Don Zanetti nel- 
l’ultima campagna, perchè secondo quel 
giornale, questa olimpica passività fu 
la causa principale detla Joro disfatta, 
il giornale clericale di qui tace, non 
arcusa Nessuno del proprio partito. 

Ma dalle nostre vittorie si dovreb- 
bero avere util! ammaestramenti. Si 
capisce che una azione concorde ci fece 
e ci farà vincere. Non basta però solo 
1 azione concorde; abbisogna l’azione 
continuata, occorre di Lenere sempre, 
come si suvl dire, asciutte Je polveri. 

Quest'anno avremo due importanti 
elezioni, Sc: il sessennio delle ele- 
zioni provinciali, quindi abbisognerà 

rovvedere per coprire i seggi alla 

ieta. Altre elezioni importanti sa- 
ranno quelle della Camera di commercio, 
che quest'anno sì faranno sopra altre 
basi, giacchè il Parlamento quanto 
prima sarà interessato a votare una 
nuova legge di elezione, Si vuole cioè 
oltre alle esistenti. classi commerciali 
e tre classi industriali, introdurre una 
classe generale, una specie di quinta 
curia, nella quale avranno diritto di 
voto tutti quanti per un titolo o l'altro, 
cioè tutti coloro che, sia per commercio 
o per una industria, pagluno una im- 
posta diretta che sia di almeno corone 
10 a Gorizia o almeno carene 6 in pro- 
vincia. Capirete che con questi pericoli 
di guerra, non è da dormire sopra gli 
allori. 














H cambio. 
Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 24 gennaio a L, 105.83, 


Cronaca Provinciale 


‘ Coseano. 


Anoora l'assassinio di donenta, 


28 gennaio. — Sebbene assassino è 
assassinato n0n appartengano a questo 
fomune, tuttavia il paese si trova an- 
cora sotto l'impressione del truce de- 
litto commesso quivi domenica scarsa. 

Tutti ne parlano e non hanno che 
parole di disprezzo contro l’accusata 
e di commiserazione per la povera vit- 
tima. Non sì sa come spiegare il mo- 
tivo che può avere spinto l'assassino 
a commettere l’ efferato delitto, poichè 
non rancore, non alterco avvenne fra 
i compagni — d'occasione — nel breve 
spazio di tempo che passarono’ assieme. 

Oltrechè pel censimento, il Di Ridino 
si era recato a Coseano per farsi rin- 
novare il passaporto per l'estero ‘che, 
invece, lo spedì all'altro mondo! 

Il presunto assassino, per lo con- 
trario, lasciava in quello stesso giorno 
il proprio villaggio di Giavans per re- 
carsì a Coseano a gozzovigliare e.... a 
divertirsi. A suo dire, aspettava quivi 
altri due suoi amici, pure di Giavons, 
i quali mancarono al convegno. A Co- 
seano non conosceva nessuno ed è per- 
ciò che si unì al povero Di Bidino, 
che doveva poi così miseramente perire. 











L'Autorità continua ad indagare, 
mentre il detenuto si mantiene sulle 
negative, 


.Forgaria. 


Una bambina bruciata 
ed una salvata. 


Nella vicina frazione di Fiagogna, 
Aona De Nardo fu Antonio d'annì 6, 
trastullandosi col fuoco acceso all’a- 
perto rimase investita dalle fiamme, ed 
egual sorte toccò alla sorella di lei, 
Maria d'anni 14, che voleva liberarnela. 
Tentò salvarle certo Pietro Lorenzini, 
versando su loro dell’acqua, ma ad 
onta dei pronti soccorsi, l' Anna soc- 
combette in seguito alle ustioni ripor- 
tate, e la Maria dovrà guardare il letto 
per un mese. 


Tramonti di Sotto. 
Una bambina vittima dell’acqua bollente, 


Maria Menegon di Giovanni di 14 
mesi, con- un brusco movimento, per- 
duto l'equilibrio, dal seggiolone uve 
trovavasi seduta vicino al fuoco, cadde 
su una caldaia di acqua bollente che 
vi stava appesa, rovesciando su di sè 
il contenuto. Riportò tali ustioni per 
cui soccombette, 


Osoppo. 
Una nuova industria. 


22 gennaio. — Per quanto è stato 
pubblicato, otto o dieci mesi or sono, 
sulle colonne di questo giornale, i let- 
tori ricorderanno ancora la bella ini- 
ziativa presa da alcuni intraprendenti 
signori del paese, voglio dire la fon- 
dazione di una «Scuola di Cestellerie 
uso Germanico. » 

Ia Osoppo la piccola industria di 
confezionare coi giunchi ogggetti greggi, 
quali cesti comuni di varie forme e di- 
mensioni, ed articoli . per imballaggio, 
è antichissima, tanto che non sì ha 
memoria di quando fu iniziata. 

Tale industria andò man mano svi- 
luppandosi ed oggi si calcola che quasi 
450 operai trovino in essa la sorgente 
di un modesto ma sicuro guadagno Era 
quindi vivamente sentita la necessità 
di promuovere ed ac«rescera la pro- 
speruà commerciale ed industial» del 
nostro paese coll’ istiture una scuola 
di cestellerie ove si curasse in modo 
speciale l’insegnamente per la coufe- 
zione di oggetti di lusso, di fantasia, 
di gingilli delle più svariate ed eleganti 
forme, che decorano i salons delle si- 
gnore, nonchè dei mobili in vimine 
spaccato e materie ausiliarie; articoli 
pei quali l’Italia è tributaria all’ estero, 
e specialmente alla Germania, 

Con tali principii sorse la locale 
Scuolu di Cestellerie uso Germania, 
Dopo aver superato difficoltà immense 
e sostenute ingenti spese, i promotori 
ebbero la soddisfazione di aver impar- 
tito Ja voluta istruzione ad una quindi- 
ciua di buoni allievi e di avere un de- 
posito di svariati e bellissimi lavori da 
egusgliare quelli di Germania che si 
ammirano nei magnifici negozi delle 
nostre grandi città. 

1 promotori vedendo i buoni risultati 
che avevano già ottenuto e di quanta 
pratica utitità fosse per il nostro paese 
tale scuola, decisero di aumentarne il 
capitale per ingrandire il laboratorio 
ed accrescere il numero degli allievi. 

Alla coraggiosa iniziativa non sono 
mancati encomi, incoraggiamenti e lu- 
singluere promesse da quanti hanno a 
cuore il miglioramento economico dei 
nostri uperai e che nello stesso tempo 
vogliono redimerci dalla necessità di 
acquistare questi oggetti dall' estero. 

La circolare con ia quale i promo- 
tori della locale scuola invitarono a- 
mici e conoscenti ad unirsi a loro per 
formare una Società anonima per azioni 
sotto la ragione: 

« Scuola di Costelleria uso Germa- 











un sorprendente:-sne- 
cesso. In | chi giorni fa sottoscritto 
per intero il capitale sociale e nella 
cessata domenica fu stipulato, a mezzo 
det notaio S.r Lucio de Fornera, l'atto 
costitutive della nuova società, 

leri, gentilmente invitato dal diret- 
tore della Scuola sig. @. B. Pupia di 
Venezia, ho avuta campo di visitare i 
lavori che gli allievi hanno compiuto 
sotto la sua assistenza, | lavori di vinco 
esposti in bella mostra presentano le 
più svariate costruzioni per uso, per 
forma e per eleganza. Dalle canestre 
rurali fino ai portafiori destinati al 
sontuoso gabinetto di una dama, de- 
stano il più vivo interessa, specialmente 
poi nella novità di certe così dette 
fantasie nelle quali, colla bellezza delle 
vernici, delle porporine e delle dora- 
ture, sono mirabilmente imitati i lavori 
di filograna. Vi sì ammirano pure bel- 
lissimi portaritratti a cavalletto lavo- 
rati in bambù; dei portacarte con de- 
corazioni; portacarte e portagiornali 
da appendere; eleganti mensole e tutti 
quei ninnoli che servono da sopramo- 
bili, articoli questi di gran moda adatti 
per sala e gabinetto. La seirola pro- 
duce pure canestre di famiglia e da 
viaggio di ogni forma, vi dà culle dalle 











‘lauti esiti degli anni scorsi, si attende 


modeste alle più signorili, cesti, pol- 
trone ecc. 

Che bella cosa sarebbe se potessimo, 
più che di politica e di gare munici- 
pali, spesso parlare di queste cose, da 
cui la nostra provincia può sperare, il 
suo miglioramento economico ! 

x G. B. S. 


Gemona. 


Lo floridezza della Società operaia. — 


Il resoconto della nostra Società operaia 
per l’anno 1900, XXVI di sua fonda- 
zione, poria un totale alle entraie di 
lire 2611.85, delle quali 1620.60 ‘per 
contribuzioni mensili dei soci e altre 
900 di interessi. L'uscita fu di lire 
41548 85, delle quali 728.70, per sussidi 
di malattie e 300 come sussidio al corpo 
filarmonico. } 

Di aumento del patrimonio andarono 
quindi lire 1063, così che al 31 dicembre 
1900 il patrimonio sociale saliva a tire 
21608,06. 

Del buon andamento «i questa società 
va data lode alla direzione di essa, 
composta del Presidente cav. dott. An- 
tonio Celotti, vicepresidente Giovanni 
de Carlì e direttori co. cav. Ferdinando 
Gropplero, Giacomo Brosso e Luigi 
Lenna. 

Domenica i soci sono convocati in as- 
semblee generale, per l'approvazione 
del rendiconto, l'elezione di cinque 
consiglieri, la deliberazione intorno al 
Regolamento:concernente il servizio dei 


piccoli prestiti, é' per udire: la comu.. 


nicazione di ‘proposta fatta da alcuni 
Soci per aumentare di centesimi ottanta 
il contributo ‘annuo, allo scopo di elar- 
gire un sussidio alle fumiglie povere 
di Soci defunti al momento della loro 
morte — proposta che verrà assogget- 
tata alla deliterazione dell’ Assemblea 
in altra vicina adunanza, secondo le 
prescrizioni dello Statuto. 


Spilimbergo, 


Truffa ed arresto. — Eliseo Comi- 
netto di Pietro d'anni 30 di Ragogna, 
mediante raggiri, riuscì a sorprendere 
fa puona fede di Giuseppe Brodoto, pre- 
sentandogli una lettera con cui una 
terza persona si dichiarava per iui ga- 
rante. E così ottenne una certa quan- 
tità di vino, 

‘Tale lettera però essendo falsa, per- 
chè dal Cominotto stesso redatta, venne 
tratto in arresto. 


Tricesimo. 


Veglia di beneficenza. — il Consiglio 
di questa Sucieta Operaia di M. S. in 
apposita sedula tenutasi il 18 corr, de- 
liberava «di dare Ja sera di giovedì 7 
febbra.o nel Tealio Stella d'Oro, una 
grande Veglia di beneficenza, 

Seduta stante venne nominato un nu- 
meroso Comitato scelto fra Je persone 
più ragguardevoli del paese con largo 
campo ail’ elemento giovane, 

È a sperarsi che fe signore ed i sì- 
gnori chiamati a far parte di detto Co- 
mitato, vorranno prestare la loro o- 
pera per la buona riuscita della festa, 
avuto riguardo allo scopo altamente 
nobile ed umanitario della medesima, 

Quanto prima verrà indetta una riu- 
nione del Comitato per concretare le 
eventuali proposte che verranno fatte. 
Mi si assicura che vi saranno molte 
novità, e che il veglione di quest'anno 
riescirà attraentissimo e degno di Tri. 
cesimo. 

Ad altra mia, il programma,. 


Pontebba. 


La festa di Pontafel, — fervono i 
preparativi per la grande festa che 
avra luogo nella stazione di Pontafel 
la sera del 26 p, v. 

Il Comitato ha già distribuito gli ele 
ganti inviti con iregi di stile floreale 
e con lo stesso stile sarà addobbata la 
bella sala. 

Suonerà l'orchestra dei 17.0 regg. 
fanteria di guarnigione a Klagenfurt. 
Per la festa, tanio conosciuta pei bril- 


gran numero di persone dai paesi e 
città delle duo provincie limitrofe, 
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seppe, Ronco Francesco, Clochiatti G. 


Tolmezzo. ; 

La conferenza della signorina, La- 
riee. — Fu letta qui con vivo :compia- 
cimento la conferenza — ché 
pubblicando in questi giorni — della 
signorina Larice, nostra egregia con- 
cittadina, tennta l'otto corr, all’ Istituto 
Nazionale per le figlie dei Militari in 
TPorino dov elfa è docente, A proposito 
vi arceuno che nel periodico letteraria 
torinese Il venerdì delli contessa par- 
lasi edi quella conferenza — dotta e 
britlante nel contempo — con parole 
ili vivissimo elogio. 

Opposizione al fallimento. — Annun- 
ciasto che fu dichiarato il fallimento 
Spangaro Beneiletti, di Ampezzo, eser- 
centi albergo. Ora, essi fecero opposi- 
zione a tal dichiarazione. 

Pocenia. 

Onorare beneficando. Le famiglia Chia- 
ruttini ha versato alla Congregazione 
di +arità, la somma di L. 2,50 ed il 
signor Ganza Agostino L. 1, in morte 
di Nardini Celesta ex Consigliere Comu- 
nale di quì. 





Resia. 

Incendio. — Per causa ritenuta ca- 
suale si manifestò fuoco nel fienile di 
Giovanni Di Battista producendo un 
danno non assicurato di lire 2500. 

Sacile. 

Incendio. — Per faville sfuggite da 
una stufa sviluppavasi un incendio nel- 
l'abitazione di Giuseppe Piva, distrug- 


gendo masserizie biancheria con un, 


danno di circa 500 lire. 
Pordenone. 

Calda raccomandazione. — 22 gennaio 
@ (8.) — Non si potrebbe trovar pnedo 

e qui ci rivolgiamo agli egregi: Ispet- 
3 re! scolastico s Direttore Didatelco ) 
di impedire che all’ uscita dalle scuole, 
urlle strade anche interne, come in 
Via Mazzini e C. Garibaldi, avvenga la 
sconcia sassaittoia fra ragazzi, mentre 
i poveri transitanti sono esposti ad evi- 
dente pericolo ? E' un grave inconve- 
niente che bisogna assolutamente to- 
gliere, anche pel decoro della città. Ci 
raccomandiamo dunque caldamente ai 
due rispettabili signori sunnominati. 

Il tempo. — Barometro 69.39 — Ter- 
mometro meno 1.8, Ieri massima 10. 


Cronaca minuta. 

A Tricesimo, per sospetta opera di 
E. T. ed A. A. venne derubato tal Gia- 
como Giaretta di un portafoglio con- 
teuente lire 50. 

— A S. Pietro al Natisone a sospet- 
ta opera di certa M. C., Luigi Vogrig 
venne derubato nella sua camera da 
letto, aperta con chiave falsa, di una 
cassettina contenente lire 141: in bi- 
glietti di banca.’ 


Cronaca Cittadina 


Ossarvazioni meteorologiche, 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 














23 Gennaio 


Bar. rid. a 0 Alto 
m. 116.î0 livelto 
dal mare. . ... 

Umido relativo . . 

Stato del cielo .. 

Acqua caduta mm. 

Velocità e direzione 


762,2 | 763.4 {| 765 84764.7 
45 _ 





del vento . ... 
Term. centig.. .. È + di 4.8 
_———— tamento 
Temperatura 
massima . ...., 11.3 
Giorno 23 | minima... ,...,. 02 
minima all'aperto —1.6 
i minima. 
Giorno 24 { Finima ‘all 


Venti deboli tra nord e levante all'estremo 
sud e Sicilia; deboli vari altrove, cielo gene- 
ralmente sereno. — Jonio alquanto ngitato. 


_r_r_—__r_r_——r—m._______——__=eem 
La sottoscrizione protesta, 

Beltrame Vittorio, l'abris E. c. 20, 
Aiciati Giuseppe, Alciati rane Adele 
50, Alciati Margherita, Aiciati Maria 20, 
Aiciati Lorenzino 410, Alciati Salvetti 
Maria 50, Chiarion Casoni Paola 40, 
Uhiarion Casoni imma 20, Locatelli 
Anna 30, Giordani Francescatto, Tel 
Giovanm 20, Facini Enrico 50, Fabello 
Luigi 10, Santi Nicola, Santi Enrico 
i. 1, Bisattini Francesco, Bissattini Gio- 
vanni c. 50, Leoncini Itatico, Leoncini 
Lea, Leoncini Maria, Leoncini Paolina 
25, Ponte Maria 15, Bini Huxlio 30, U. 
U, 25, Monelli Antonio 5, Omet Ugo, 
Venturini Pio 50, Comino Pietro 20, 
Comino Giuseppe, Feruglio Alessandro, 
Comino Giovanni, Feltrino Amadio, Za- 
pier Giovanni, Betti Nicolò, Cosutti P. 
Beltrame Raffaele, Danuussi Enrico, Ber- 
nardis Giavanni 10, Miani Pio, Ornella 
Romeo 50, Miani Gina, Miani Fulvia 30, 
Ualligaris d. 50. 

da Venzone. 

Castellani Luca, Castellani Giacomo 

di Luca c. 50. 
da Tavagnacco. 

Zamparo G, i. 1, Brida G., Gressani 
Luigi, Colle Francesco, Del Fabro Fran- 
cesco c. 50, Munini Giovanci 30, Co» 
muzzi Luigi 45. Giacomini Francesco, 
Tofolt Valentino 20, Piazogua Andrea 
40, Mummni Luigr 20, Gressani G. B., 
Giacomini G. L., Tolloli Pietro 10, Gri- 
stofoii Giuseppe, Driussi Alessandro, 
Clochiatti Bernardo 20, Chiandotti Giu- 


voniste ; 









































'B. Picelni Leonitrdo, e ( 
comini Bartolomen, Ciiberti “Luigi. 
Toffolo Gistonio 80, Riiffinio: Val 
140, Silvestri A. 50, Di Leonardi 
{ Zamparo sorelle 4, 1. is 
de Viliacco, È 
Scarpa L, corone 2, N. Ni 0,120; A, 











rio 040, Meula Valentino 04 


dane Aristide, Zennaro Lino-0,10;Star-- 


pa Amerigo ror, 2, de Bona Stefano 1,1 . 


Candotti 2, Scarpa A. 0,80, 






1 promotori della sottoserizione 
testa a vantaggio della Dante Alighieri 


(dott G. Urbanis. Via Gemona 50), 
dovendosi chiudere la sottoscrizione. 





Camera di commercio. 
Adunanza del 21 gennaio 1901, 
(Sunto deli Verbale), . 
Presenti : Bardusco, Bart, Brunetti, Briinich, 
Corra tini, Deganl, Galvani, Faotli, Kechlor, 
Moro, Morpurgo, Muzzatti Orter, Piussi, Spez= 
zotti, Volpe. E 
Assenti: de Marchi (giust ), Lacchiin (giust.); 
Maseladri (giust.), Minisini, Stroîli (giuat.);:... 
Assume la presidenza il cav. uft,-Carlo 
Kechler, consigliere anziano, AS 
E’ letto ed approvato il verbale della 
precedente adunanza, ni 


IL 
Insediamento dei nuovi eletti; È 


Il cons, Kechler, presidente dell’ adu- 
nanza, porge il benvenuto ai nuovi 


eletti e li dichiara insediati. i 
IL t 


Nomina del presidente 

+ e del vice-presidente. di 

A presidente della Camera, per il: 
b ennin 1901-1902, viene rieletto, con; 
voto unanime, il cav. Antonio Masciadri, 
A vice-presidente è rieletto, ‘con. 15° 
voti su 16 votanti, l’on. comm;: Elio 








brestdenta e per sè, assume la presi. 
lenza, È 


HI 
Resaconto morale ci 
del biennio 1899-1900, . 

Il presidente presenta il resoconto a 
stampa dell’ azione della Camera ; du- 
rante il biennio 1899-1900, 

V. 
Comunicazione della presidenz 


4. Si ottenne dalla Prefòttur: 
fosse riammessa l'importazione 
dai distretti di Gorizia e di 

2. Si fece istanza al Mi; 
poste o dei telegrafi. perchè 
veduto a ridurre da cent. 















studio della questione e: dich 
si stimerà fortunato se, ‘archi 
logia a quanto potrà. essère'd 
nel venturo Congresso‘ postale: 
zionale riguardo alla tariffa dell 
rispondenza con l'estero, gli sar 
di secondare' le aspirazioni, 
mercio. : 

3. Ad istanza della € 
fettura indisse una sezione:d''esami 
conduttori di caldaie a vapore:e.la Ca. 
mera tenne, docente l'egregio ingegnere: 
L. del Torre, un corso di lezioni teorico,” 
pratiche per preparare gli’ aspiranti 
agli esami, De 

Si presentarono agli esami 46 aspi- 
ranti e ne furono dichiarati idonei 29; 
e l'esito sarebbe stato migliore se, se- 
condo le buone regole didattiche, la 
Prefettura avesse chiamato a far parte 
della Commissione esaminatrice anche 
il docente, il quale avrebbe potuto 1n3 
formare sul metodu da lui seguito e 
sulla diligenza degli alunni. 

La Camera ebbe una spesa di lire 
44017, delle quali 320.06 per il corso 
preparatorio e 120,11 per gli esami.:. 

4. Si chiesero all’ ispettorato delle: 
ferrovie, per conto della ditta Klefisch 
di Pordenone, facilitazioni pel trasporto 
delle uova e del pollame morto, 

. La Soc.età adriatica diede opportune 
istruzioni alle stazioni di Udine ‘e di 
Venezia, i 

5. Si reclamò al Ministero delle fi=.. 
nanze contro la dogana italiana di Mo. 
dane, da quale talora sciupa, per l’in-. 
curia usata nelle visite, le merci prò= 
vementi in pacchi postali datia b'rancia, 

6. il direttore della Banca d’Italia 
(succursale di Udine); prometteva di 
raccomandare ai corrispondenti della 
Provincia ia sollecita trasmissione delle 
contromatrici degli assegni bancari, 
onde non fossero ritardati i pagamenti, 
ed assicurava in pari ‘tempo che stà» 
vasi studiando un migliore sistema di 
emissione degli assegni. 

7. Sî sottecitò, presso il Ministero 
delle finanze, ia risoluzione di due cone 
troversie doganali, 

8. il diseguo di legge del Ministro 
Gianturco sull'impiego dei condannati 
nei lavori dei terreat incolti e malsani 
tende, secondo i voti di questa Camera, 

a scemare la concorrenza che il lavoro 
carcerario muove all'industria iibera, 

4. HI Mimstro del commercio, nella 
tornata del 13 dicembre scurso, dichiarò 
cle avrebbe presentato un disegno di 
legge inteso è rendere obbligatoria, se. 
condo 1 voti di questa e delle altra Gae 











Z. 0,10, Roeasini T. cor. 4, Riva Vitto» | 


pro. 
pregano i signori detentori di schede | 


in città 6 provincia di farle recapitare f_ 
quanto prima al cassiere del comitato { 


Morpurgo, il quale, ringraziando. per il: 


i n 3 rete x 


toe 












































TW dati d'azione prenta 
2 sinnea antea Va . 




































LA PATRIASDEL FRIULI? 
LE EH E dall'estaro, si ricovono eselusivamente, por Il nostro viortfale. prosso l'iffioto prinoipale di pubblicità A. MANZONLo 
40) 8 RZ NI MILANO Yia $. Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — Genova Piazza Fontane Maroso — PARIGI li Rue Perdonnei. 
. eten del! 
BPILETTIA] i È . vttenendo 
o sicura e stabile guarnigione. Mtifutare prodotti ; 
amerciati da ciarlatani. 1. 6,25 franco un Hacone per da cura | 
d'un nese. | 
affezioni dello stomaco è del fegato e dipen! 
STITICHEZZA det smniera si gua scono calle Pillole | 
Idi SS store, L.A scatola franco, cora i fer ; 
per un mese. .È n ; É PRESSO TUTTE, LEFARMACIE 
linfalismo, clorosi, esaurimento, neurastenia, sono e si i n ° 
! ANEMIA vinti mente nel breve spazio d'un mese con ° ; 7 E-DAI PREPARATORI 
| la cura razionale delle Pilfole-Antianemiche  Ca- | $ i <F° POMPÉFADAMIMILANO?: 
| staldini. L. 375 franco una scatola. È i 5 i san 8-1 ene (fmi 
perdila di memoria, debolezza generale del- “ES. ‘GRATIS 
FIMPOTENZA i organismo, polluzioni o perdite involontarie OPUSCOLÒ | 
notturne: per una dovuta cura è necess Dn A i i SF 
Ticontane alle Pillole della Salute. Presenitta da valenti me lici | È i i : GUI DA DELLA" 
2,75 franco una scatola. Ì n m 
Bronchiti, calarri polmonari, Asma, Influenza, da 24. É 9: Fan SALUTE 
i I anni sono curate con le Pillole Mirrolol, Grandi ri- | fé i ° 
| chieste da ogni purte d'Italia, I. 1,25 franco scatata. | 
È serofola, pallidezza, mancanza di forza e; 
(RACEITISMO, vitalità nei bambini sono guarite call’ uso i 
del Sciroppo lodo-Fosfo-Tannico Castaldini, È 
i unica preparazione italiana. E° gradevole, desiderato dai bam- | 
i bini, più efficace dell'Olio di Merluzzo e di tutte le Emulsioni 
195 per bottiglia franco, 




























































[POLVERI VI CASTALDI Picone # | ORARIO FERROVIARI 
| L'Aequa Artificiale Vichy 1.5 
simile alla naturale. Gua 3 . 9 OBARIO FERROVIARIO LE RINOMA È 
 risce affezioni delle Vie urinarie, i Catarri dello stamaco, gli "& è PARTENZE ARRIVI f PARTENZE ARRIVI 
Ingorghi dei ao e della prostata ese. UL 0,70 pacchetti | Ria ® Da Udine A VenezialDa Venezia =—A Udine 
pl 293 [re ‘ee «|| Pastiglie Angeliche 
PMORA NI esterne ed interne pure dello stato cronico, si $ e = A, 5.00 11.62 Ju. ble 007 È I 
curano con efletto certo con te Pillole ed Un- fa b 1410 FO. 10.36 si È 
guente Anliemorroidali se esterne, con le Pi. | gg K) S Ge joe p. pad ; Balsamiché Pettorali d PADRE ANGELICO 
lole e Supposie Antiemorroiduli se interne. L.. 5 per vgni cura, fr. To. DI 2023 23. n RRZ6 3. la cui vendita ‘néll’ anno 1899 'ha raggiunto il Milionef 
Inviare cartolina-vaglia postale “ fs 9 38 Da Ulivo A Pontebba Da Pontebba vengouo consigliate dalle primarie celebrità medichè nelle towsi le più o- 
anlla a. '® die do. vo 8.05 40. stinute, nei catàisì, nell’ infiunenza, ‘eco. 
| PREMIATA FARMACIA CASTALDINI, Bologna | n È DI 3 po 5 i i Rimedio ul A ed il più a buon mercato vendendosi nelle primarie 
5 tie v. 10.35 n 4 armacie a L. O, il siechetto piecolo e ‘L. 0,50 ‘il sacchetto grande el 
Bene farmacia Bosero Augusto Udine I ni » D. ! IU 19.10 9 Ì sciolte 2 Pastiglie ogni 5 Centesimi, 9 8 i 











Premiate con Medaglia d’oro'ali* Esposizione «d’ Igiene a Napoli 1900” 





‘ Lunazzi & Panciera | ERE 


UDINE - Wia Savorgnana N. 5 - UDINE 













{Da Spilimb. A Casarsa È 









GRANDE ASSORTIMENTO O fe Gn 

nisi i ‘ : ‘ : dle le 
Vini e liquori Esteri o Nazionali Ii 

Specialità in Vini da pasto È n 8 se 

con servizio a domicilio. Se seo lan - dio 


Si cisco È 
Bottiglieria per la vendita al minuto Da Udine A Cividale Da Cividalo A Udiuo | 


Via Cavour N. 11 (Angolo Via Lionello ) 
» Posta » 5 (Vicino al Duomo) 
» Palladio » 2 (Casa Coccolo) 


MAGAZZINO — BERPOSITO 7 
con vendita all'ingrosso, Suburbio Aquileja, rimpetto alla Stazione ferroviaria Trieste 8. Giorgio Udins fi 
. 36 D. 6,20 M. 8,29 10.12 

Elixir Flora Friulana 10. 


M. 12.30 Me 

D. 17.30 M. 
5 i n o —_ ——— —_ —— 
CORDIALE POTENTE, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO dio 8. Giorgio Venezia  Venezias. Giorgio Udine fl 
specialità di propria fabbricazione M. 7.35 D. 3,35 10. = 7° M. 8.57 9,630 









Dichiarato da colebrità Mediche il smigliore;dei rimedi per lo TOSSI da 
ringiti, Bgonchiti, Asma, Tisi). 
EFFETTO PRONTO - INOCUITÀ ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro. carta da 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di. Pavia 

L. 6 con apposito Inalatore ed istruzioni — L. 5 Senza. dualatore, «P 


centesimi 80 se per Posta. 
DIFFIDATE DL ALTRI CHLORPREN:0L 


Dott. Passirini - C. RAGNI 

















iù i Esposizioni ove concorse, || M-13.16 31, 14.35 18,30 20 M. 14.14 15.50 
Premiata colle più alte onorificenze a tutte le Esp. M/17,54 D, 18.57 21.3 25 M. 20.24 21.16 







Vendesi bottiglie originali da L. 5, 2.25, 0.50. 


Hi 


Esigere le firme: 



























Non più Concessionaria ‘esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZON 
chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11 ROMA, via di Pretr: 
è, AS I A In Milano si vende anche presso la Farmacia Valeanonici 6 Introzzi 
; Corso Vittorio Emanuele. ? 
all'istante a1e330 In GENOVA presso: Gabella - Farmacia S. Sito - Mo ti 
Ricompense: Cento mila franchi. - Sturiese, farmacia centrale. 
diedaglie ‘d’argento, d'oro e x —T_—tmm€m__ttm_mmm__ ml unt gt. 
fuori concorso, indicazione gra: <« Crediamo che, allo stato attuale della <ll'‘Chiorphenol dei . Dott. Pusser 
Us e franco, - scrivere ul Loi. Sciauza, nessua'ajtra medicazione per le proparazione utilissima in ta foi 
MALATTIE | i ULEKY a Marsigna {Fraucia.) Malattie di Petto pussa competere con ncutoò lente dell'apparétenio res 
questa potente Inalazione antisettica, e ( bronchiti, asma. tisi) è destinato cor 
N ERVOS E ne diamo ampia lode al suo inventore. » talmente ad un BUCcosso, 
PERITI RAITRE POR, Gazzetta degli Ospitali, Corriere sanitario; 
DI SOMACO È CN: 76, 1898.) > N. 26, 1892, 
LA STAGION è IN UDINE: Cc salti - Cometti - Fabris - Miani » Beltrame far= 


POLLUZIONI 


0 ip macisti - Minisini ‘negoziante, 
IMPOTENZA LA. SASON. | Romseereeeemencntnta 
Cura radicale coi sucebi organici del laboratorio “l 
Sequardiano del doltor MORETTI, Via Toriao, 21 I A “I 
Milano. 
—- OPUSCOLO GRATIS — è LA STAGIONE e LA SAISUN (sono ambedue 
die eguali pui forato, per carta, pur il testo @ 
gu dalussi. La Grande edizione ua sa più 36 
Agicius conorati wil'acQuereiiu, 
iu tto auto LA STAGIONE è LA SAISUN, a- 
vendo uguali 1 prozzi d'abpbonstisnto, danno in 
24 numeri (dle ut Mese), 2UUV incisioni, 30 fi- 
gurini colorati, 12 panoroma a colori, lg up- 
pendici cou ZUV Inodelti da tagliare è 4UL di- 
segni per lavori fumonili, 


PREZZI L'ABBONAMENTO: 





Prezialo Filtro Frattini rn) 
per la perfetta. conservazione dei vini 
IMBOTTIGLIATORI E SPINE AUTOMATICI 


(Unici per travasare nei fiaschi e nelle Bottiglie con ra 
pidità e senza minima perdita dei liquidi). i 





Deposito per Udine, 
farmacia Augusto Bosero. 








Damigiane, Bottiglie, Fiaschi fini e comuni — Turaceloli, 














per l'italia Anno Sem Trim. Spine da Botti, Macchine da imbottigliare ecc. ecc, 
Elia me Ri Piccola edizione L. B—- 4.50 2.00 Eee atenei 
; a n ta Grande >» » IB° d— be 
Premiata farmacia Ponci — Venezia IL FIGURINO DEI BAMBINI è la pubblica- DEPOSITO di LASTRE d'ogai gaia: e afrastanze. 


Succ. G. Querengo & ©. nino più ccmomice è passito Pill | specchi © speechiere — Lampade ei uccessori per illuminazione = 


bamebias, ulo da, Terraglie fine e comuni — Porcellane — Articoli per Callettieri, 
PREVENITE - CURATE - GUARITE ina Se e ape e ESE 
si strazioni è disegul. per taglio è cuufezione der è i — Ti + . È 
TOSSI - CATARRI » INFLUENZA | mode e izunui wracosu nella tuvula auucsso Grandeassortimento in articoli casalinghi d' ogni specie 


in modo da essere facilmente tagliati con uu- 














fi di spese e di tempo, —_ n 
coli' uso del solo Catramydon Querengo “rad oga1 tsumero do FIGURINO DEI BANGIN | DEPOSITO TAPPETI CORSIE e NETTAPIEDI di‘ COCCO 
"i DI w Ù P Ple» 
Acqua speciale di LUYatrame distillata - con trata penare lu VALLO DEL Povo) sano i (dncsia denza continent) 


Composta e di sapore GRADEVOLE dicato a svagli, a giovchi, A sorpreso, eco, 


Premiata con Medaglia d'oro - Esposizione d’Igiene VO PO die mceiiaroni Bia recetan P TRO UDINE VI \(! 
PA DO VA 1 9 O O PREZZI D'ABBONAMENTO :. ISU PI I Dea - TIA POSCOLLA 10 


" Per un anno L. 4.— Semestre L. 2.50 
Cura economica razionale, preferita. 


o «0 |otpimatro area sonia sel Cogolo Francesco callista pro- 


s è 
Fra i balsami, il migliore perchè tolleratissimo ‘Rodio. Giornale: 








3 
€ prontamente assimilabile dall’ organismo : Numeri di saggio GRATIS a chiunque li 


Una Bottiglia &.mi 700) Lire UNA. . sula . vetto, Via. Grazzano, N. 91 


Deposito - Farmacia Commessatti - Udine 











Udine A0NCO Tit Ramoni so No: Ian 


